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Catania, 27 febbraio 2020  

 

 

   Alla Direzione  Regionale Sicilia 

Agenzia delle Entrate  

 

Richiesta inserimento dichiarazioni USB a incontro verbale su coronavirus con 

allegazione nota richiesta misure preventive e protezione  24 febbraio 

 

Nell’evidenziare che nel verbale, non sottoscritto dalla scrivente ma già trasmesso 

alle lavoratrici e ai lavoratori,  non è contenuta alcuna dichiarazione di questa 

Organizzazione pur a fronte di diversi interventi effettuati, con la presente si 

chiede l’allegazione al verbale, la pubblicazione sulla intranet  e l’invio alle 

lavoratrici e ai lavoratori  sia della presente nota  che della precedente nota USB 24 

febbraio con la quale questa Organizzazione sindacale chiedeva  formalmente 

l’adozione di diverse misure a tutela delle lavoratrici e dei lavoratori.  
Nel far presente che questa organizzazione, immediatamente dopo la convocazione,  

ha chiesto preventivamente alla DR Sicilia  la presenza al tavolo dei soggetti di cui 

al Decreto Legislativo 81/2008 ( RLS, RSPP e medico competente) e si è 

personalmente attivata per far sì che l’RLS DP Catania Carmelo Corvaia fosse 

presente in videoconferenza   

 

invia le seguenti dichiarazioni così come espresse al tavolo in data odierna. 

 

USB, nel confermare tutte le richieste esposte nella richiesta di misure a tutela, tra 

cui a titolo esemplificativo l’installazione delle barriere in plexiglas, il 

contingentamento dell’utenza, dei turni e della prestazione oraria, il potenziamento 

della sanificazione, la dotazione di detergenti alcolici, guanti , mascherine,  secondo 

le norme in materia e di tutto il materiale previsto dalle circolari del  Ministero della 

salute Circolari Ministero salute 3190/2020 e 5443 del 22.02.2020,  inviate a 

codesta Direzione contestualmente alla nota,   nel ricordare gli obblighi  dei datori 

di lavoro ai sensi del Decreto legislativo 81/2008 nonché le prerogative in ordine 

alla valutazione dei rischi assegnate dalla nota DC 3456  sin dallo scorso 4 

febbraio  
 

sollecita 

 

l’immediato aggiornamento dei documenti di valutazione dei rischi  con il 

coinvolgimento del medico competente e dei Responsabili della sicurezza ai sensi del 

Decreto legislativo 81/2008; 
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al fine di contenere il fenomeno della disomogeneità  decisoria e la diffusione di 

informazioni non confermate 

 

chiede 

che l’Agenzia delle Entrate si attivi il prima possibile per avere una task force di 

confronto diretto con le Prefetture, le autorità amministrative  e  autorità 

sanitarie rivolto a un monitoraggio della situazione in tempo reale che consenta la 

valutazione tempestiva dei rischi e l’adozione di provvedimenti  tra cui la 

sospensione o riprogrammazione delle attività esterne,   la regolamentazione degli 

accessi del pubblico e la predilezione di canali telematici; 

 

evidenzia 

 

a) l’importanza di coinvolgere in tutte le misure di protezione e l’adozione dei 

DPI anche il personale esterno all’agenzia, come quello  della vigilanza 

privata e la necessità di aggiornare tempestivamente i capitolati di appalto, e 

dunque il DUVRI,  delle pulizie alle cui operatrici e operatori va garantita 

massima tutela sia sanitaria che retributiva; 

b) l’importanza del coinvolgimento delle autorità sanitarie al fine di conoscere 

con esattezza individuazione e corretta applicazione dei dispositivi di 

protezione individuale ( es: mascherine FFP3)   
c) attenzione specifica  nei confronti del personale che dovesse essere costretto 

a non recarsi a lavoro per forza maggiore e/o motivi di cura e/o sulla base 

di ordinanze territoriali, siano esse comunali o regionali o con patologie a 

carattere immunodepressivo 

 

comunica 

di essersi autonomamente attivata per un incontro  con la Prefettura e le autorità  

sanitarie.  

Nel far presente che la materia in oggetto non concerne in alcun modo il confronto 

ex. art. 7 CCNL ma bensì diritti quale quello alla salute, alla sicurezza, alla 

genitorialità  tutelati da Leggi dello Stato e non meramente inquadrabili nel CCNL 

Funzioni Centrali,  ci si augura che con la presente si possa colmare la totale 

invisibilizzazione  di questa organizzazione che pur ha dato impulso all’incontro de 

quo. 

Cordialmente 

 

Dafne Anastasi 

USB PI Agenzie Fiscali 

Esecutivo Regionale Sicilia 

 


